
Regione Lazio
Decreti del Commissario ad Acta

Decreto del Commissario ad Acta 30 ottobre 2019, n. U00449

Assistenza specialistica ambulatoriale nel Lazio. Stima del fabbisogno di assistenza di cui all'art. 2 della legge
regionale 3 marzo 2003, n. 4. Approvazione del documento tecnico: "Analisi delle prestazioni di radioterapia
nel Lazio - elementi per la stima del fabbisogno di acceleratori lineari".
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OGGETTO: Assistenza specialistica ambulatoriale nel Lazio. Stima del fabbisogno. 

Approvazione del documento tecnico: “Analisi delle prestazioni di radioterapia 

nel Lazio - elementi per la stima del fabbisogno di acceleratori lineari” 
 

 

IL PRESIDENTE IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni, 

concernente il riordino della disciplina in materia sanitaria; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013 con la quale è stato conferito 

al Presidente pro-tempore della Giunta della Regione Lazio, Dott. Nicola Zingaretti, l’incarico di 

Commissario ad Acta per la prosecuzione del vigente Piano di Rientro dai disavanzi nel settore 

sanitario della Regione Lazio, secondo i Programmi Operativi di cui all’art. 2, comma 88, della 

legge 23 dicembre 2009, n. 191 e s.m.i.; 

 

PRESO ATTO che, con la suddetta deliberazione, sono stati confermati i contenuti del mandato 

commissariale già affidato al Presidente pro-tempore della Regione Lazio con deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010 come formulato con la successiva deliberazione del 20 

gennaio 2012, intendendosi aggiornati i termini ivi indicati a decorrere dal 2013; 

 

VISTA la Delibera consiglio dei Ministri del 1° dicembre 2017 che ha assegnato al Commissario ad 

acta il compito di proseguire le azioni già intraprese al fine di procedere al rientro nella gestione 

ordinaria; 

 

VISTA la Delibera del consiglio dei Ministri del 10 aprile 2018 che ha assegnato al Commissario 

ad acta il compito di proseguire nell’attuazione dei Programmi operativi 2016-2018 e negli 

interventi necessari a garantire, in maniera uniforme su tutto il territorio regionale, l’erogazione dei 

livelli essenziali di assistenza in condizioni di efficienza, appropriatezza, sicurezza e qualità, nei 

termini indicati dai Tavoli tecnici di verifica, nell’ambito della cornice normativa vigente; 

 

VISTE: 

 la deliberazione di Giunta Regionale 12 febbraio 2007 n. 66 “Approvazione del "Piano di 

Rientro" per la sottoscrizione dell'Accordo tra Stato e Regione Lazio ai sensi dell'art.1, 

comma 180, della Legge 311/2004”; 

 la deliberazione di Giunta Regionale 6 marzo 2007 n. 149 “Presa d’atto dell’Accordo Stato 

Regione Lazio ai sensi dell’art. 1, comma 180, della legge n. 311/2004, sottoscritto il 28 

febbraio 2007. Approvazione del “Piano di Rientro”; 
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 la legge statale 23 dicembre 2009, n. 191 e, in particolare, l’articolo 2, comma 88, che 

prevede il mantenimento della gestione commissariale per la prosecuzione del Piano di 

Rientro, secondo Programmi Operativi coerenti con gli obiettivi finanziari programmati, 

predisposti dal Commissario ad acta; 

VISTO il D.P.C.M. del 12 gennaio 2017 recante “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali 

di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

VISTO il verbale del tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali del 30 luglio 2019 

dove i ministeri affiancanti chiedono alla struttura commissariale di indicare le motivazioni che 

hanno comportato un deciso incremento della spesa rispetto al livello programmato ed alla spesa 

2017, con particolare riferimento alla spesa per la dialisi e per la radioterapia. 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n U00052 del 22 febbraio 2017 avente ad oggetto 

“Adozione del Programma Operativo 2016-2018 a salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro 

dai disavanzi della Regione Lazio nel settore sanitario denominato Piano di riorganizzazione, 

riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale”; 

 

VISTO il DCA n. U00257/2017 “Attuazione Programma Operativo di cui al Decreto del 

Commissario ad Acta n. U00052/2017. Adozione del Documento Tecnico denominato: 

“Programmazione della rete ospedaliera nel biennio 2017-2018, in conformità agli standard 

previsti nel DM 70/2015”; 

 

VISTO il DCA n. U00291/2017 “Integrazione DCA n. U00257/2017 “Attuazione Programma 

Operativo di cui al Decreto del Commissario ad Acta n. U00052/2017. Adozione del Documento 

Tecnico denominato: “Programmazione della rete ospedaliera nel biennio 2017-2018, in 

conformità agli standard previsti nel DM 70/2015”. 

 

PRESO ATTO che, in base alla richiesta della Direzione Regionale Area Rete Ospedaliera e 

Specialistica al Dipartimento di Epidemiologia del Servizio Sanitario Regionale (DEP) - Regione 

Lazio, è stata effettuata una analisi dei dati dei Sistemi Informativi Ambulatoriale (SIAS) e 

Ospedaliero (SIO) al fine di fornire elementi utili alla stima del fabbisogno degli acceleratori lineari 

per la radioterapia nel Lazio; 

 

PRESO ATTO che la Direzione Regionale Salute ed Integrazione Sociosanitaria si è avvalsa di un 

panel di esperti per le attività legate alle analisi delle prestazioni di radioterapia nel Lazio e la stima 

del fabbisogno di acceleratori lineari; 

 

TENUTO CONTO delle seguenti norme in tema di assistenza specialistica ambulatoriale: 

 il decreto del Commissario ad acta n. U00313 del 4 luglio 2013 “Approvazione Nomenclatore 

Tariffario Regionale per Prestazioni di Assistenza Specialistica Ambulatoriale. D.M. 

18.10.2012” e s.m.i.; 

 il decreto del Commissario ad acta n. U00109 dell’11 aprile 2016 “Adozione del Catalogo 

Unico Regionale delle prestazioni specialistiche prescrivibili per l'avvio delle prescrizioni 

dematerializzate su tutto il territorio della Regione Lazio”; 

 il decreto del Commissario ad acta n. U00110 dell’11 aprile 2017 “Piano Regionale per il 

Governo delle Liste d'Attesa 2016-2018. Aggiornamento del Piano regionale 2013-2015 per le 

prestazioni di specialistica ambulatoriale. Criteri per l'individuazione degli Ambiti di garanzia. 

Progetti straordinari per l'abbattimento delle liste di attesa”; 

 il decreto del Commissario ad acta n. U00390 del 5 settembre 2017 “Definizione del livello 

massimo di finanziamento per gli anni 2017/2018 in relazione all’attività di “Specialistica 
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Ambulatoriale” svolta dalle strutture private erogatrici di prestazioni di specialistica 

ambulatoriale con onere SSR”; 

 la determinazione dirigenziale n. G16879 del 6 dicembre 2017 “Approvazione della versione 

aggiornata del Catalogo Unico Regionale (CUR) delle prestazioni specialistiche prescrivibili”; 

 

CONSIDERATO che il panel di esperti ha provveduto alla revisione ed analisi dei dati relativi 

all’erogazione delle prestazioni di radioterapia, con particolare riferimento alla radioterapia 

stereotassica, all’indagine della distribuzione sul territorio del Lazio dei macchinari di radioterapia,  

allo studio della mobilità intra regionale e verso altre regioni e alla conseguente stima del 

fabbisogno di acceleratori lineari di radioterapia; 

 

TENUTO CONTO del DCA U00073 del 15/03/2018: Assistenza specialistica ambulatoriale nel 

Lazio. Stima del fabbisogno. Approvazione documento tecnico; 

 

TENUTO CONTO del DCA U00302 del 25/07/2019: Piano regionale per il governo delle Liste di 

Attesa 2019-2021; 

 

TENUTO CONTO del DCA U00303 del 25/07/2019: Adozione del piano di rientro “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L. 191/2009, secondo periodo ed, in particolare, la Linea 

di intervento 13: Deospedalizzazione e rafforzamento dell’offerta di specialistica ambulatoriale; 

 

TENUTO CONTO dei lavori della Commissione Nazionale Lea e, in particolare, della proposta 

formulata dal Sottogruppo Radioterapia, di rivedere la classificazione dei trattamenti di 

radioterapia, accorpando le prestazioni in un numero contenuto di “pacchetti” individuati in 

funzione del livello di complessità e della finalità del trattamento nonchè della tecnologia utilizzata;  

 

CONSIDERATO, altresì, che  

 al fine di elaborare un documento tecnico contenente la stima di fabbisogno/offerta di 

prestazioni di specialistica ambulatoriale, si sono tenuti presso l’Amministrazione regionale 

alcuni incontri che hanno visto la partecipazione, oltre che dei rappresentanti delle 

competenti strutture regionali, degli esperti radioterapisti e del Dipartimento di 

Epidemiologia del Servizio Sanitario Regionale (DEP) - Regione Lazio; 

 a seguito dei predetti incontri è stato elaborato dal DEP - Regione Lazio il documento 

tecnico “Analisi delle prestazioni di radioterapia nel Lazio – elementi per la stima del 

fabbisogno di acceleratori lineari” trasmesso all’Amministrazione regionale con nota prot. 

n. 833928 del 18 ottobre 2019; 

 nel predetto documento sono stati utilizzati due differenti metodi per la stima del 

fabbisogno: 

o applicazione della metodologia di cui al DCA 73/2018, basata sull’invecchiamento 

della popolazione, che tiene conto delle variazioni demografiche previste nel 

prossimo futuro per fornire una stima del fabbisogno di specialistica ambulatoriale, 

con particolare riferimento all’aumento della popolazione anziana prevista su base di 

elaborazioni ISTAT assumendo che a questo fenomeno si accompagni un aumento 

della domanda di prestazioni;  

o riferimento alla letteratura scientifica: “Grau C et al, “Radiotherapy equipment and 

departments in the European countries: final result from the ESTRO-HERO survey, 

Radiotheraphy and Oncology, 2014”; 
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RITENUTO che il citato documento tecnico costituisca, nel suo complesso, un valido ed 

appropriato supporto per l’Amministrazione Regionale, anche in sede di valutazione di richieste di 

accreditamento istituzionale di strutture che erogano assistenza specialistica ambulatoriale: 

 con riferimento agli aspetti programmatori relativi alle prestazioni di Radioterapia; 

 quale strumento atto a garantire una metodologia uniforme di analisi dei fabbisogni di 

prestazioni di Radioterapia; 

 

VALUTATO, pertanto, necessario definire la stima di fabbisogno regionale in materia di 

Radioterapia; 

 

ESAMINATO, il documento: Analisi delle prestazioni di radioterapia nel Lazio del citato 

documento tecnico “Analisi delle prestazioni di radioterapia nel Lazio – elementi per la stima del 

fabbisogno di acceleratori lineari” nel quale, tra l’altro, si analizzano i dati di mobilità intra ed 

extra regionale; 

 

CONSIDERATO, inoltre, che la Parte 1 del citato documento dedicata alle Analisi delle 

prestazioni di radioterapia nel Lazio rappresenta per l’Amministrazione Regionale un primo valido 

ed appropriato supporto in sede di programmazione sanitaria, ferme restando eventuali successive 

revisioni sulla scorta di analisi maggiormente dettagliate del complessivo quadro epidemiologico 

della popolazione regionale, della definizione di specifici criteri di appropriatezza, nonché di 

prescrivibilità delle prestazioni in oggetto; 

 

TENUTO CONTO che gli acceleratori lineari possono essere utilizzati sia per la terapia 

radioterapica convenzionale che per la stereotassica, se opportunamente adeguati; 

 

RITENUTO OPPORTUNO, pertanto: 

 approvare il documento denominato: “Analisi delle prestazioni di radioterapia nel Lazio – 

elementi per la stima del fabbisogno di acceleratori lineari” elaborato dal Dipartimento di 

Epidemiologia del Servizio Sanitario Regionale (DEP) della Regione Lazio con il supporto 

del citato panel di esperti, quale allegato A al presente atto, che ne costituisce parte 

integrante e sostanziale che fissa in 45 acceleratori lineari il fabbisogno attuale della 

Regione Lazio. Fermo restando il fabbisogno complessivo di acceleratori sopra 

determinato, le 1.835 prestazioni attese nell’arco temporale dei prossimi 10 anni di 

radioterapia stereotassica saranno erogate da erogatori pubblici attraverso un maggior 

impiego dei macchinari esistenti e l’ammodernamento dei macchinari ritenuti obsoleti, 

attraverso il finanziamento con fondi statali, ex Legge 67/88 art. 20, come da documento 

programmatico in corso di predisposizione 

 dare mandato all’Area Patrimonio e Tecnologie della Direzione Regionale Salute ed 

Integrazione Sociosanitaria di accertare la numerosità, la sede di installazione, la coerenza 

tecnologica degli acceleratori lineari, anche alla luce delle condizioni di vetustà ed 

obsolescenza tecnologica delle macchine, al fine di accertare la loro effettiva rispondenza al 

fabbisogno stimato di prestazioni radioterapiche e, in particolari di stereotassi; 

 dare mandato alle Aziende Sanitarie, Ospedaliere, Policlinici ed IRCCS del Lazio di 

verificare la disponibilità di personale in numero adeguato ed adeguatamente formato per 

l’utilizzo ottimale delle apparecchiature; 

 istituire presso la Direzione Regionale Salute ed Integrazione Sociosanitaria un gruppo di 

lavoro con compiti di monitoraggio dell’attività radiologica attraverso indicatori di 

appropriatezza, qualità e volumi di prestazioni, individuandoli nel panel di esperti sopra 

citato composto da:  

o Dott. Giuseppe Spiga Dirigente Area Rete Ospedaliera 

o Dott.ssa Monica Foniciello, Dirigente Ufficio Specialistica Ambulatoriale 
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o Prof. Vittorio Donato, esperto radioterapista in servizio presso l’A.O.C.O. San 

Camillo Forlanini 

o Dr. Giuseppe Sanguineti, esperto radioterapista in servizio presso l’IFO 

o Prof. Vincenzo Valentini, esperto radioterapista in servizio presso il Policlinico A. 

Gemelli 

o Dott.ssa Silvia Arcà, consulente della Regione Lazio 

o Dott. Danilo Fusco, Dirigente dell’Area Sistemi informativi/ICT, logistica sanitaria e 

coordinamento acquisti della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria della 

Regione Lazio 

o Dott.ssa Nera Agabiti, Direttore UOC dello Stato di Salute della popolazione del 

Dipartimento di Epidemiologia del Servizio Sanitario Regionale del Lazio 

o Dott.ssa Maria Balducci, Dipartimento di Epidemiologia del Servizio Sanitario 

Regionale del Lazio 

 prevedere il monitoraggio delle prestazioni di radioterapia ambulatoriale e ospedaliera, 

anche al fine di rivedere periodicamente il fabbisogno e ridefinire il quadro programmatorio 

dell’offerta tenendo conto della distribuzione territoriale dei punti di erogazione nonché 

delle analisi e valutazioni clinico-epidemiologiche tuttora in corso da parte del 

Dipartimento di Epidemiologia del Servizio Sanitario Regionale – DEP, con l’obiettivo di 

garantire all’utenza, sul territorio regionale, l’erogazione delle prestazioni necessarie e 

appropriate, nel rispetto dei vincoli di natura economico-finanziaria; 

 dare incarico al Gruppo di lavoro sopra individuato, di proporre una revisione del 

Nomenclatore Tariffario Regionale per le prestazioni di assistenza specialistica 

ambulatoriale di radioterapia ed in particolare di radioterapia stereotassica al fine di 

aggiornare le definizioni e le codifiche delle prestazioni all’evoluzione dell’attività 

radioterapica 

 stabilire che ai componenti il gruppo di lavoro, per l’espletamento di tale attività, non 

competono indennità, compensi e rimborsi spese comunque denominati e, pertanto, la 

presente determinazione non comporta oneri a carico dell’Amministrazione regionale;  

 prevedere un aggiornamento periodico del presente decreto e comunque entro 1 anno dalla 

sua pubblicazione. 

 

 

DECRETA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che fanno parte integrante del presente provvedimento e 

che si intendono integralmente accolte di: 

 

 approvare il documento denominato: “Analisi delle prestazioni di radioterapia nel Lazio – 

elementi per la stima del fabbisogno di acceleratori lineari” elaborato dal Dipartimento di 

Epidemiologia del Servizio Sanitario Regionale (DEP) della Regione Lazio con il supporto 

del citato panel di esperti, quale allegato A al presente atto, che ne costituisce parte 

integrante e sostanziale che fissa in 45 acceleratori lineari il fabbisogno attuale della 

Regione Lazio. Fermo restando il fabbisogno complessivo di acceleratori sopra 

determinato, le 1.835 prestazioni attese nell’arco temporale dei prossimi 10 anni di 

radioterapia stereotassica saranno erogate da erogatori pubblici attraverso un maggior 

impiego dei macchinari esistenti e l’ammodernamento dei macchinari ritenuti obsoleti, 

attraverso il finanziamento con fondi statali, ex art. 20, Legge 67/88, come da documento 

programmatico in corso di predisposizione; 

 dare mandato all’Area Patrimonio e Tecnologie della Direzione Regionale Salute ed 

Integrazione Sociosanitaria di accertare la numerosità, la sede di installazione, la coerenza 

tecnologica degli acceleratori lineari, anche alla luce delle condizioni di vetustà ed 
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obsolescenza tecnologica delle macchine, al fine di accertare la loro effettiva rispondenza al 

fabbisogno stimato di prestazioni radioterapiche e in particolare di stereotassi; 

 dare mandato alle Aziende Sanitarie, Ospedaliere, Policlinici ed IRCCS del Lazio di 

verificare la disponibilità di personale in numero adeguato ed adeguatamente formato per 

l’utilizzo ottimale delle apparecchiature; 

 istituire presso la Direzione Regionale Salute ed Integrazione Sociosanitaria un gruppo di 

lavoro con compiti di monitoraggio dell’attività radiologica in merito ad indicatori di 

appropriatezza, qualità e volumi di prestazioni, individuandoli nel panel di esperti sopra 

citato composto da:  

o Dott. Giuseppe Spiga, Dirigente Area Rete Ospedaliera e Specialistica 

o Dott.ssa Monica Foniciello, Dirigente Ufficio Specialistica Ambulatoriale 

o Prof. Vittorio Donato, esperto radioterapista in servizio presso l’A.O.C.O. San 

Camillo Forlanini 

o Dr. Giuseppe Sanguineti, esperto radioterapista in servizio presso l’IFO 

o Prof. Vincenzo Valentini, esperto radioterapista in servizio presso il Policlinico A. 

Gemelli 

o Dott.ssa Silvia Arcà, consulente della Regione Lazio 

o Dott. Danilo Fusco, Dirigente dell’Area Sistemi informativi/ICT, logistica sanitaria e 

coordinamento acquisti della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria della 

Regione Lazio 

o Dott.ssa Nera Agabiti, Direttore UOC dello Stato di Salute della popolazione del 

Dipartimento di Epidemiologia del Servizio Sanitario Regionale del Lazio 

o Dott.ssa Maria Balducci, Dipartimento di Epidemiologia del Servizio Sanitario 

Regionale del Lazio 

  prevedere il monitoraggio delle prestazioni di radioterapia ambulatoriale e ospedaliera, 

anche al fine di rivedere periodicamente il fabbisogno e ridefinire il quadro programmatorio 

dell’offerta tenendo conto della distribuzione territoriale dei punti di erogazione nonché  

delle analisi e valutazioni clinico-epidemiologiche tuttora in corso da parte del 

Dipartimento di Epidemiologia del Servizio Sanitario Regionale – DEP, con l’obiettivo di 

garantire all’utenza, sul territorio regionale, l’erogazione delle prestazioni necessarie e 

appropriate, nel rispetto dei vincoli di natura economico-finanziaria; 

  dare incarico al Gruppo di lavoro sopra individuato, di proporre una revisione del 

Nomenclatore Tariffario Regionale per le prestazioni di assistenza specialistica 

ambulatoriale di radioterapia ed in particolare di radioterapia stereotassica, aggiornare le 

definizioni e le codifiche delle prestazioni all’evoluzione dell’attività radioterapica; 

  stabilire che ai componenti il gruppo di lavoro, per l’espletamento di tale attività, non 

competono indennità, compensi e rimborsi spese comunque denominati e, pertanto, la 

presente determinazione non comporta oneri a carico dell’Amministrazione regionale; 

 prevedere un aggiornamento periodico del presente decreto e comunque entro 1 anno dalla 

sua pubblicazione. 
 
 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul B.U.R.L., ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

IL PRESIDENTE 

         Nicola Zingaretti 
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